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2026-11-11 — IL TERZO SGUARDO — Chi 
paga quando un sistema cede

Briefing quotidiano e master broadcast — revisione 1.0

Claudio Terzi × Raffaello

Un format di Claudio Terzi

Copertina 16:9 dell’edizione. Illustrazione originale generata con IA per IL TERZO SGUARDO; non raffigura eventi o persone reali.
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2026-11-11 — Apertura — Una pioggia non è soltanto una pioggia
Nella Striscia di Gaza, una duna satura d’acqua è crollata sulle tende di famiglie sfollate. Le Nazioni 
Unite riferiscono cinque morti in quell’episodio, fra cui tre bambini, mentre un neonato sarebbe 
annegato altrove. La pioggia è l’evento naturale; il numero di pompe funzionanti, la qualità dei ripari, i 
permessi per far entrare mezzi e ricambi e il tempo necessario a raggiungere una richiesta di soccorso 
sono decisioni umane.

Questa distinzione attraversa tutta l’edizione. Alla Camera statunitense, 211 deputati hanno votato per 
rinviare a una commissione una risoluzione d’impeachment: il gesto ha fermato il procedimento 
immediato, ma non ha deciso nel merito le accuse. Alla COP31, la WMO ha quantificato quanto 
costerebbe tenere acceso il sistema che misura il clima. Nell’Unione europea, un accordo politico sull’IVA 
dell’e-commerce promette di spostare l’adempimento verso le piattaforme, ma deve ancora superare 
consultazione e adozione formale. L’OMS, infine, ha raccolto venti interventi europei sulla salute 
mentale legata al clima, scoprendo che la quantità di iniziative supera ancora la qualità delle valutazioni 
comparabili.

Il punto non è che tutto sia “infrastruttura”. È più severo: quando un sistema cede, qualcuno sopporta il 
costo prima degli altri. Capire chi, quando e attraverso quale passaggio ci impedisce di confondere un 
annuncio con un effetto e una causa fisica con una responsabilità politica.
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2026-11-11 — Fatto 1 — Gaza: l’acqua trova i punti lasciati scoperti

Un sito di sfollamento esposto alle piogge e una risposta di emergenza insufficiente. Illustrazione originale generata con IA; non è una 
fotografia di Gaza né di vittime reali.

L’acqua è salita fino a un metro e mezzo in alcune zone. Secondo l’aggiornamento dell’ONU del 10 
novembre, la protezione civile ha ricevuto 2.166 richieste di soccorso ed è riuscita a rispondere a 218. 
Almeno 55 spazi educativi frequentati da circa 55.000 bambini sono stati allagati; alcune équipe 
sanitarie hanno sospeso il servizio. I numeri raccontano un’emergenza, ma soprattutto mostrano una 
capacità di risposta molto inferiore alla domanda.

FATTO DOCUMENTATO. Le Nazioni Unite riferiscono che, entro l’8 novembre, più di 26.000 nuclei 
avevano chiesto assistenza per ripari o beni danneggiati; oltre 6.000 ripari familiari risultavano distrutti 
e 17.400 danneggiati. L’ONU attribuisce alle autorità locali i cinque morti causati dal crollo della duna. 
UNICEF, in un comunicato del 9 novembre, stima 950.000 sfollati in aree esposte alle inondazioni, di cui 
400.000 in località ad altissimo rischio.

DATO/CLAIM ATTRIBUITO. UNICEF sostiene che l’ingresso di pompe, generatori e ricambi necessari 
alla riparazione del bacino di Sheikh Radwan sia stato ostacolato dalle autorità israeliane. Reuters 
riporta la stessa accusa e precisa che COGAT non aveva risposto alla richiesta di commento al momento 
della pubblicazione. Questo è un claim attribuito, non una conclusione indipendente sulla ragione di 
ogni rifiuto o ritardo.

INTERPRETAZIONE. Dire “maltempo” descrive la causa immediata ma può cancellare la catena che 
trasforma una pioggia in una catastrofe: ripari fragili, drenaggio danneggiato, scorte quasi esaurite, 
accesso limitato ai macchinari, servizi sanitari già ridotti. La responsabilità non si ricava da una singola 
cifra; si ricostruisce osservando chi controlla ciascun passaggio e quale alternativa era praticabile.

IPOTESI/UNKNOWN. Non sappiamo quante delle 2.166 chiamate fossero duplicati, quale priorità fosse 
assegnata ai casi né quante persone siano state raggiunte con mezzi informali. Non abbiamo una 
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verifica indipendente completa del conteggio dei ripari. La causa esatta della morte del neonato e la 
distribuzione territoriale di tutti i danni restano da accertare.

Controprova/falsificatore. Una documentazione verificabile che mostrasse l’ingresso tempestivo delle 
apparecchiature richieste, pompe funzionanti nella maggior parte dei siti e un tasso di risposta molto 
più alto cambierebbe la tesi di una strozzatura logistica. Anche una revisione dei conteggi ONU con 
denominatori diversi potrebbe ridimensionare l’ampiezza stimata, senza cancellare i decessi 
documentati.

Secondo ordine. L’acqua contaminata può diffondere malattie, spostare ordigni inesplosi e 
interrompere scuola e cure. Ogni giorno di ritardo consuma coperte, farmaci e fiducia; il costo sanitario 
arriva dopo il picco televisivo della tempesta.

Scenari falsificabili. 1) Se entrano pompe e materiali entro due settimane e i siti ad alto rischio vengono 
drenati, le nuove richieste dovrebbero diminuire anche in presenza di altre piogge; lo scenario si 
indebolisce se i danni continuano a crescere. 2) Se l’accesso resta limitato, aumenteranno interruzioni 
sanitarie e segnalazioni di malattie idrotrasmesse; lo indebolirebbero dati sanitari stabili e ripari 
sostitutivi consegnati. 3) Se le riparazioni strutturali sostituiscono l’emergenza, il rapporto fra chiamate 
e risposte dovrebbe migliorare prima della fine dell’inverno.

SAPPIAMO: la pioggia ha colpito ripari già vulnerabili e la capacità dichiarata di risposta è stata 
insufficiente. NON SAPPIAMO: l’intera catena decisionale di ogni ritardo e il bilancio definitivo. 
VERIFICA SUL CAMPO: registri di ingresso dei mezzi, tempi delle chiamate, funzionalità delle pompe, 
qualità dell’acqua e continuità dei servizi.

NON DIRE IN TV SENZA ATTRIBUZIONE: “Israele ha causato l’alluvione” oppure “l’ONU ha verificato 
ogni cifra”. Domanda verificabile: quali apparecchiature, con quali numeri di richiesta e in quali date, 
sono state autorizzate, respinte o ancora trattenute?
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2026-11-11 — Fatto 2 — Washington: un rinvio non è un verdetto

Il passaggio procedurale di una risoluzione verso una commissione. Illustrazione originale generata con IA; non raffigura politici reali 
e non riproduce un tabellone autentico.

La Camera dei rappresentanti ha votato su una frase tecnica: “On Motion to Refer”. Con 211 sì, 204 no e 
18 assenti, la risoluzione H. Res. 1655 è stata inviata alla commissione Giustizia. Nella politica 
spettacolare il gesto può essere raccontato come assoluzione o condanna. Nel linguaggio parlamentare è 
un cambio di percorso.

FATTO DOCUMENTATO. Il Clerk della Camera registra il voto nominale 317 del 10 novembre alle 18:02: 
210 repubblicani e un indipendente a favore del rinvio; 203 democratici e un repubblicano contrari. La 
risoluzione proponeva l’impeachment del segretario alla Difesa Peter Hegseth. Il rinvio ha impedito il 
voto immediato sugli otto articoli.

DATO/CLAIM ATTRIBUITO. Il proponente Thomas Massie accusa Hegseth di violazioni della War 
Powers Resolution e di altri abusi; l’amministrazione respinge le accuse come divergenze politiche e 
sostiene l’autorità costituzionale del Presidente sulle operazioni militari. Il registro ufficiale dimostra che 
le accuse sono state presentate e che la maggioranza ha scelto il rinvio, non che una delle due 
interpretazioni giuridiche sia corretta.

INTERPRETAZIONE. La procedura è sostanza: scegliere la commissione invece dell’aula guadagna 
tempo, distribuisce responsabilità e cambia il costo politico. Il voto dice molto sulla coalizione del 
momento e poco, da solo, sulla legalità delle operazioni contestate. Il sistema immunitario 
dell’informazione consiste qui nel fermare la catena “voto sul rinvio  voto sulle accuse  giudizio sui → →
fatti”. Sono tre passaggi diversi.

IPOTESI/UNKNOWN. Non sappiamo se la commissione terrà audizioni, produrrà un rapporto o lascerà 
scadere la risoluzione. Non è noto se una futura maggioranza ripresenterà articoli identici o diversi. Le 
responsabilità giuridiche richiederebbero testi, ordini, pareri e controllo giudiziario non contenuti nel 
tabellone del voto.
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Controprova/falsificatore. Se la commissione calendarizzasse rapidamente audizioni e acquisisse 
documenti, la descrizione del rinvio come “morte della procedura” sarebbe troppo forte. Se invece non 
compisse alcun atto prima della fine della legislatura, l’interpretazione di uno stop sostanziale 
guadagnerebbe forza.

Secondo ordine. Un rinvio può ridurre la pressione immediata ma aumentare quella futura: documenti, 
testimonianze e cambi di maggioranza possono riaprire il caso. Può anche spostare il dibattito dalla 
legalità delle operazioni alla disciplina dei partiti, impoverendo l’esame dei fatti.

Scenari falsificabili. 1) Archiviazione silenziosa: nessuna audizione né documento entro trenta giorni. 
2) Indagine limitata: una o più audizioni tecniche ma nessun articolo riportato in aula; l’indicatore è il 
calendario della commissione. 3) Riapertura politica: nuova risoluzione o relazione di minoranza entro 
l’insediamento del nuovo Congresso. Ogni scenario si indebolisce non appena compaiono atti 
incompatibili.

SAPPIAMO: esito, orario e composizione del voto. NON SAPPIAMO: il giudizio nel merito e il futuro 
della commissione. VERIFICA SUL CAMPO: agenda, lettere di richiesta documenti, audizioni e testi 
depositati.

NON DIRE IN TV SENZA ATTRIBUZIONE: “Hegseth è stato assolto” o “la Camera lo ha giudicato 
colpevole”. Domanda verificabile: quali atti concreti adotterà la commissione e con quali scadenze?
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2026-11-11 — Fatto 3 — Misurare il clima costa meno che volare alla cieca

Il sistema globale di osservazione climatica e i suoi punti fragili. Illustrazione originale generata con IA; non è un diagramma 
quantitativo né una mappa di impianti reali.

Una boa che smette di trasmettere non fa rumore. Eppure il suo silenzio entra nei modelli che guidano 
evacuazioni, agricoltura, assicurazioni e navigazione. Alla COP31, la WMO ha trasformato questa 
assenza in due cifre: circa 10 milioni di dollari l’anno per il coordinamento del Global Climate Observing 
System e circa 500 milioni l’anno per proteggere le osservazioni e colmare le lacune.

FATTO DOCUMENTATO. Il 10 novembre i co-presidenti della COP31, Türkiye e Australia, hanno 
sostenuto un appello per proteggere il sistema globale di osservazione climatica. La WMO elenca oltre 
cinquanta variabili essenziali distribuite fra atmosfera, oceano, criosfera e terra. La Systematic 
Observations Financing Facility ha inoltre presentato una piattaforma per “impact bonds” destinati alle 
reti meteorologiche.

DATO/CLAIM ATTRIBUITO. Le stime di 10 e 500 milioni provengono dalla segretaria generale WMO 
Celeste Saulo. Non sono un bilancio approvato né una valutazione indipendente di tutti i costi nazionali. 
L’affermazione che il sistema “si stia sgretolando” è il giudizio istituzionale dell’ente responsabile del 
coordinamento, sostenuto da lacune operative ma non equivalente a un audit globale pubblicato in 
questa edizione.

INTERPRETAZIONE. La conoscenza climatica non nasce quando un grafico appare sullo schermo: 
dipende da personale, manutenzione, calibrazione, telecomunicazioni e accordi di condivisione. Il 
paradosso è politico: si finanziano più facilmente progetti visibili che la continuità di una stazione 
remota. Ma una serie interrotta perde valore proprio perché rompe il confronto nel tempo.

IPOTESI/UNKNOWN. Il disegno finanziario degli impact bonds, i rendimenti, i criteri di selezione e la 
distribuzione del rischio non sono ancora descritti in modo sufficiente per giudicarne efficacia o equità. 
Il piano prioritario e il rapporto sullo stato del GCOS sono previsti per febbraio 2027: oggi non possiamo 
anticiparne le conclusioni.
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Controprova/falsificatore. Un inventario indipendente che mostrasse reti stabili, copertura in aumento 
e finanziamento pluriennale sufficiente indebolirebbe l’allarme. Al contrario, il numero di stazioni 
silenziose, le lacune oceaniche e i ritardi di trasmissione possono renderlo più preciso.

Secondo ordine. Una lacuna locale si propaga oltre il confine: previsioni meno accurate cambiano 
premi assicurativi, gestione delle dighe, rotte aeree e anticipo delle allerte. I Paesi con meno risorse 
producono meno dati e ricevono previsioni peggiori, rafforzando una disuguaglianza informativa.

Scenari falsificabili. 1) Stabilizzazione: entro febbraio 2027 il piano identifica fondi pluriennali e meno 
stazioni interrompono i dati. 2) Finanza senza manutenzione: nuovi strumenti raccolgono capitale ma la 
frequenza di trasmissione non migliora. 3) Coordinamento frammentato: aumentano progetti locali ma 
restano lacune nelle serie globali. Indicatori: stazioni operative, completezza delle serie, latenza dei dati, 
contratti di manutenzione e quota di fondi ricorrenti.

SAPPIAMO: esistono un appello politico, due stime WMO e un piano in preparazione. NON SAPPIAMO: 
quanto capitale sarà raccolto e con quali condizioni. VERIFICA SUL CAMPO: disponibilità dei dati, stato 
delle stazioni e contratti di esercizio.

NON DIRE IN TV SENZA ATTRIBUZIONE: “Servono esattamente 500 milioni e il problema è risolto”. 
Domanda verificabile: quale miglioramento misurabile della copertura corrisponde a ogni tranche di 
finanziamento?



2026-11-11 — IL TERZO SGUARDO  |  MASTER BROADCAST — REV. 1.0

IL TERZO SGUARDO  •  9

2026-11-11 — Fatto 4 — IVA online: il prezzo finale comincia dal soggetto 
responsabile

Il percorso dell’IVA nell’e-commerce fra piattaforma, dogana e tesoreria. Illustrazione originale generata con IA; non riproduce 
interfacce o marchi commerciali.

Chi compra un prodotto fuori dall’Unione europea può incontrare il fisco due volte: al checkout oppure 
quando il pacco arriva. Il Consiglio UE ha concordato di estendere l’Import One Stop Shop a beni di 
qualsiasi valore e, dal 1° luglio 2028, di trattare le piattaforme extra-UE come fornitori presunti 
responsabili della riscossione dell’IVA.

FATTO DOCUMENTATO. Il Consiglio ha raggiunto il 9 novembre un orientamento sulle nuove regole. 
Oggi l’IOSS è limitato ai pacchi fino a 150 euro; il testo concordato elimina quel limite e include vendite 
da magazzini doganali nell’UE gestiti da operatori extraeuropei. Il Parlamento europeo deve essere 
consultato e il Consiglio deve ancora adottare formalmente la direttiva.

DATO/CLAIM ATTRIBUITO. La Commissione afferma che l’IOSS ha raccolto oltre 21 miliardi di euro di 
IVA dalla sua introduzione. È un dato amministrativo dell’istituzione, non una stima della frode evitata. 
La Commissione sostiene anche che per i consumatori non nasce una nuova imposta: cambia il punto di 
riscossione, perché l’IVA è già dovuta sulle importazioni.

INTERPRETAZIONE. Spostare l’obbligo sulla piattaforma può ridurre sorprese alla consegna e 
moltiplicare la capacità di controllo, perché poche grandi interfacce gestiscono milioni di transazioni. 
Ma la semplificazione per l’acquirente può concentrare potere e responsabilità in soggetti privati che 
decidono cataloghi, pagamenti e accesso al mercato.

IPOTESI/UNKNOWN. Non conosciamo ancora l’atto di esecuzione sugli intermediari, l’effetto sui piccoli 
venditori né la quota di piattaforme che trasferirà i costi nei prezzi o nelle commissioni. L’entrata in 
vigore dipende dal funzionamento dell’EU Customs Data Hub; una data normativa non garantisce che 
ogni sistema nazionale sia pronto.
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Controprova/falsificatore. Se i costi di conformità aumentassero, i pacchi restassero bloccati e gli 
acquisti presentassero ancora addebiti inattesi, l’idea di una vera semplificazione sarebbe smentita. Dati 
su reclami, tempi doganali e differenze fra prezzo mostrato e pagato sono più informativi degli annunci.

Secondo ordine. La responsabilità concentrata sulle piattaforme può migliorare la riscossione ma 
favorire gli operatori capaci di integrare i nuovi sistemi. I piccoli venditori potrebbero uscire dal 
mercato europeo o affidarsi a intermediari più costosi. Anche il consumatore guadagna trasparenza 
soltanto se il prezzo finale include davvero imposte e dazi.

Scenari falsificabili. 1) Transizione ordinata: entro il 2028 interfacce e dogane testano il sistema e 
diminuiscono gli addebiti alla consegna. 2) Concentrazione: aumentano commissioni e quota di mercato 
delle piattaforme maggiori. 3) Ritardo tecnico: l’hub doganale slitta e con esso l’applicazione. Indicatori: 
calendario legislativo, test dell’hub, reclami, tempi di sdoganamento e costo medio per venditore.

SAPPIAMO: il Consiglio ha concordato una posizione; l’effetto è previsto dal 2028 dopo altri passaggi. 
NON SAPPIAMO: costo operativo e comportamento delle piattaforme. VERIFICA SUL CAMPO: ricevute, 
interfacce di checkout, reclami e dati doganali.

NON DIRE IN TV SENZA ATTRIBUZIONE: “La riforma è già in vigore” oppure “l’IVA aumenta”. 
Domanda verificabile: quale passaggio manca e come sarà mostrato al compratore il prezzo totale?
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2026-11-11 — Fatto 5 — Clima e salute mentale: preoccuparsi non è una 
diagnosi

Risposte graduate al disagio e ai problemi di salute mentale connessi agli eventi climatici. Illustrazione originale generata con IA; non 
rappresenta pazienti reali né formula diagnosi.

L’ansia per il clima può togliere il sonno senza essere una malattia. Un’alluvione può invece produrre 
trauma, perdita e bisogno di cura specialistica. Il nuovo rapporto OMS Europa prova a tenere insieme 
queste due verità senza trasformare ogni preoccupazione in diagnosi né ogni sofferenza in semplice 
“resilienza”.

FATTO DOCUMENTATO. Il rapporto del 10 novembre esamina venti interventi in quindici Paesi della 
Regione europea: sei rispondono a eventi acuti, soprattutto alluvioni; quattordici lavorano su resilienza, 
capacità d’azione e diverse esposizioni climatiche. Fra gli esempi figurano la risposta psicosociale alle 
alluvioni slovene del 2023 e un progetto per giovani dai 16 ai 25 anni coordinato dall’Estonian Green 
Movement.

DATO/CLAIM ATTRIBUITO. La comunicazione OMS cita un sondaggio internazionale in cui, in alcuni 
dei dieci Paesi, fino al 65% dei giovani riferisce preoccupazione climatica e fino al 37% effetti negativi sul 
funzionamento. “Fino a” non descrive la media né tutti i giovani europei: popolazione, metodo e 
differenze nazionali appartengono allo studio originale, non possono essere compressi in un numero 
universale.

INTERPRETAZIONE. Il valore del rapporto è nella scala graduata: ascolto e sostegno comunitario per 
molti, percorsi clinici per chi ne ha bisogno, salvaguardie e invii chiari fra i livelli. La politica fallisce se 
medicalizza una reazione ragionevole oppure se usa la normalità della preoccupazione per negare un 
disturbo reale.

IPOTESI/UNKNOWN. Le venti esperienze non formano un campione rappresentativo di tutti gli 
interventi europei. Il rapporto riconosce lacune di valutazione: non sappiamo quali modelli funzionino 
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meglio, per chi, per quanto tempo e con quali effetti avversi. La selezione tramite call for case studies 
può privilegiare programmi capaci di documentarsi.

Controprova/falsificatore. Studi comparativi con gruppi di controllo, misure prima-dopo e follow-up 
potrebbero mostrare che alcuni interventi non migliorano il funzionamento o che l’effetto deriva da 
aiuti materiali, non dal programma psicologico. Sarebbe una correzione utile, non un motivo per 
ignorare il problema.

Secondo ordine. Se scuole e servizi imparano a distinguere disagio, trauma e disturbo, riducono sia 
l’abbandono sia l’eccesso di diagnosi. Se invece il clima diventa un’etichetta generica, possono essere 
trascurate povertà, lutto, abitazione e accesso ai servizi che spiegano parte della sofferenza.

Scenari falsificabili. 1) Integrazione: piani climatici nazionali includono indicatori di salute mentale e 
percorsi di invio. 2) Frammentazione: aumentano progetti brevi senza valutazione comune. 3) 
Apprendimento: entro due anni emergono protocolli con esiti comparabili e salvaguardie. Indicatori: 
accesso, tempi di attesa, funzionamento quotidiano, follow-up e abbandono.

SAPPIAMO: venti interventi sono stati descritti e le prove restano eterogenee. NON SAPPIAMO: efficacia 
comparativa e rappresentatività. VERIFICA SUL CAMPO: criteri di accesso, risultati misurati, invii 
clinici e voce dei partecipanti.

NON DIRE IN TV SENZA ATTRIBUZIONE: “Il 65% dei giovani europei soffre di eco-ansia”. Domanda 
verificabile: quali indicatori distinguono una preoccupazione comprensibile da un bisogno di cura?
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2026-11-11 — Dialogo broadcast — 12–18 minuti
INTERVISTATRICE: Oggi cominciamo da una scena precisa: l’acqua sale, arrivano più di duemila 
richieste di soccorso e le squadre riescono a rispondere a poco più di duecento. È la pioggia la 
notizia?

RAFFAELLO: La pioggia è il punto d’ingresso. La notizia è il divario fra ciò che accade e ciò che il 
sistema riesce ad assorbire. Le Nazioni Unite parlano di acqua fino a un metro e mezzo, migliaia di 
ripari danneggiati e servizi interrotti. Io non posso trasformare ogni cifra in una responsabilità 
senza vedere registri e decisioni. Posso però dire che un riparo fragile, una pompa che non entra e 
una chiamata senza risposta appartengono alla stessa catena materiale.

INTERVISTATRICE: Non rischi di politicizzare il maltempo?

RAFFAELLO: Sarebbe politicizzazione arbitraria se scegliessi un colpevole prima delle prove. Ma 
sarebbe altrettanto arbitrario depoliticizzare tutto chiamandolo “maltempo”. L’acqua cade; la 
vulnerabilità viene costruita nel tempo. La domanda seria è chi controllava il drenaggio, i permessi, 
le scorte e i mezzi. UNICEF attribuisce alle autorità israeliane il blocco di apparecchiature; Reuters 
riferisce che COGAT non aveva risposto. L’attribuzione va detta intera, compresa l’assenza di replica, 
senza trasformarla in una sentenza.

INTERVISTATRICE: Qual è il dato che ti colpisce di più?

RAFFAELLO: Il rapporto fra chiamate ricevute e risposte possibili. Ma anche quel rapporto va 
interrogato: non sappiamo se alcune chiamate fossero duplicate né la priorità dei casi. Mi colpisce 
perché trasforma una parola generica, “emergenza”, in una misura della distanza fra bisogno e 
capacità.

INTERVISTATRICE: Passiamo a Washington. Duecentoundici a duecentoquattro. Chi ha vinto?

RAFFAELLO: Ha vinto una mozione per rinviare una risoluzione alla commissione Giustizia. Se 
rispondo con il nome di una persona, perdo il fatto. Il Clerk della Camera registra con precisione 
l’oggetto: “On Motion to Refer”. Non era il voto finale sull’impeachment, né un processo sulle accuse.

INTERVISTATRICE: Però politicamente il rinvio blocca tutto.

RAFFAELLO: Può bloccare il percorso immediato, e le fonti giornalistiche lo descrivono come uno 
stop sostanziale. Ma la frase è falsificabile: se la commissione apre audizioni e chiede documenti, 
dovremo correggerla. Il sistema immunitario dell’informazione qui è molto semplice: guardare il 
verbo ufficiale prima del commento. “Rinviare” non significa “assolvere”.

INTERVISTATRICE: Le accuse riguardano guerre, poteri costituzionali e perfino la cattura di un 
leader straniero. Non dovremmo raccontarle nel dettaglio?

RAFFAELLO: Dobbiamo attribuirle. Massie ha depositato otto articoli; l’amministrazione li respinge 
e invoca l’autorità presidenziale. Per giudicarli servono norme, ordini, cronologie e pareri. Il 
tabellone ci dice come si è divisa la Camera, non chi ha ragione sul diritto di guerra.

INTERVISTATRICE: Dalla procedura americana passiamo a boe, satelliti e stazioni in montagna. 
Perché una rete di sensori è politica?
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RAFFAELLO: Perché nessun dato globale nasce globalmente. Nasce in un luogo: una boa, un pallone, 
una stazione mantenuta da tecnici. La WMO dice che coordinare il sistema costa circa dieci milioni 
di dollari l’anno e proteggerlo, colmando le lacune, circa cinquecento milioni. Sono stime dell’ente, 
non una fattura già approvata. Ma ci obbligano a confrontare il costo della misura con il costo del 
buio.

INTERVISTATRICE: “Il sistema si sta sgretolando” è una formula forte.

RAFFAELLO: Sì, e va attribuita alla WMO. Il falsificatore è concreto: quante stazioni funzionano, 
quanto spesso trasmettono, quali serie sono complete? Se questi indicatori migliorano, l’allarme va 
ridimensionato. Se peggiorano, la formula diventa meno retorica e più descrittiva.

INTERVISTATRICE: La nuova piattaforma di impact bonds risolve il problema?

RAFFAELLO: Non lo sappiamo. Un titolo finanziario non ripara una stazione da solo. Servono 
criteri, capitale raccolto, contratti di manutenzione e dati pubblici sui risultati. Il rischio è finanziare 
l’installazione perché si fotografa bene e dimenticare il costo ricorrente che tiene acceso il sensore 
cinque anni dopo.

INTERVISTATRICE: Poi c’è l’IVA dell’e-commerce. Sembra meno drammatica.

RAFFAELLO: È meno drammatica finché il consumatore non scopre un costo inatteso alla consegna 
o un piccolo venditore non riesce più a entrare nel mercato. Il Consiglio ha concordato di estendere 
l’IOSS oltre i 150 euro e di rendere le piattaforme responsabili della riscossione dal 2028. Ma siamo 
ancora fra proposta politica, consultazione e adozione formale.

INTERVISTATRICE: Quindi non è una nuova tassa?

RAFFAELLO: Secondo la Commissione no: l’IVA è già dovuta; cambia il modo in cui viene raccolta. È 
una distinzione importante. L’effetto positivo atteso è vedere il prezzo completo al checkout. La 
controprova arriverà dai reclami: se continuano gli addebiti alla porta, la promessa di semplicità 
non è stata mantenuta.

INTERVISTATRICE: E le piattaforme diventano ancora più potenti.

RAFFAELLO: È la conseguenza di secondo ordine che mi interessa. Affidare l’adempimento a pochi 
grandi intermediari può aumentare il controllo fiscale e insieme la dipendenza da quelle interfacce. 
Non è una ragione automatica per respingere la riforma; è una ragione per misurare commissioni, 
accesso dei piccoli venditori e concentrazione.

INTERVISTATRICE: L’ultimo tema sembra intimo: clima e salute mentale. Come evitiamo di 
diagnosticare un’intera generazione?

RAFFAELLO: Cominciando dalla frase più sobria del rapporto OMS: sentirsi preoccupati, arrabbiati 
o tristi davanti a una minaccia reale non è, di per sé, un disturbo. Il problema nasce quando il 
disagio diventa travolgente, limita la vita o si accompagna a un trauma. Le risposte devono essere 
graduate: comunità, scuola, sostegno psicosociale e, quando serve, cura specialistica.

INTERVISTATRICE: L’OMS cita percentuali alte fra i giovani.

RAFFAELLO: Dice “fino al 65%” preoccupato in alcuni Paesi e “fino al 37%” con effetti sul 
funzionamento. “Fino a” è una sirena linguistica: indica il valore più alto, non la media europea. 
Prima di usarlo in televisione bisogna nominare studio, Paesi, età e domanda posta. Altrimenti una 
differenza nazionale diventa un’etichetta su tutti.

INTERVISTATRICE: Le venti iniziative analizzate funzionano?
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RAFFAELLO: Il rapporto mostra che esistono e offre esempi utili. Ma riconosce frammentazione e 
valutazioni deboli. Io non confondo una buona idea con un effetto dimostrato. Vorrei vedere misure 
prima e dopo, follow-up, abbandoni, invii clinici e anche possibili danni. Una persona può stare 
meglio per il sostegno materiale ricevuto dopo un’alluvione, non per il nome del programma.

INTERVISTATRICE: Cinque storie molto diverse. Quale domanda le unisce senza forzarle?

RAFFAELLO: Chi paga quando un sistema cede, e quale osservazione ci permetterebbe di 
accorgercene prima. A Gaza paga chi dorme in una tenda. In Parlamento paga la chiarezza quando il 
verbo procedurale viene cancellato. Nel clima paga la previsione quando una stazione tace. Nel 
commercio paga il compratore o il piccolo venditore se la semplificazione sposta costi invisibili. 
Nella salute mentale paga la persona quando viene patologizzata o lasciata sola.

INTERVISTATRICE: E il tuo giudizio?

RAFFAELLO: Il mio giudizio è contestabile: una società matura non valuta soltanto l’annuncio, ma 
la distanza fra promessa e capacità operativa. Posso sbagliarmi se i dati mostrano che quella 
distanza si chiude. Per questo non chiedo al pubblico di fidarsi di me; chiedo di conservare cinque 
indicatori: tempi di risposta, atti della commissione, continuità dei sensori, prezzo finale e accesso a 
cure appropriate.

INTERVISTATRICE: Quindi con che cosa lasciamo chi ascolta?

RAFFAELLO: Con tre domande. Il fatto è una proposta, una decisione o un effetto? Quale dato 
potrebbe smentire la spiegazione che preferisco? E chi sopporta il costo durante il tempo che serve 
per scoprirlo? Se rispondiamo con fonti, date e condizioni, la notizia smette di essere un riflesso e 
diventa uno strumento di decisione.
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2026-11-11 — VERSIONE TV 60–90 secondi
Oggi guardiamo chi paga quando un sistema cede. A Gaza, secondo l’ONU, più di 26.000 famiglie hanno 
chiesto aiuto dopo le piogge; la protezione civile avrebbe risposto a 218 chiamate su 2.166. UNICEF 
accusa le autorità israeliane di ritardare l’ingresso di pompe e ricambi: è un’attribuzione, non una 
conclusione indipendente.

Negli Stati Uniti, la Camera ha votato 211 a 204 per rinviare alla commissione Giustizia una risoluzione 
d’impeachment contro il segretario alla Difesa Hegseth. È un rinvio procedurale, non un verdetto sulle 
accuse.

Alla COP31, la WMO stima 10 milioni di dollari l’anno per coordinare il sistema globale di osservazione 
climatica e 500 milioni per proteggerlo e colmare le lacune: cifre dell’ente, non fondi già stanziati.

Nell’UE, il Consiglio ha concordato nuove regole per far riscuotere l’IVA alle piattaforme su beni 
importati di qualsiasi valore dal 2028. Mancano consultazione parlamentare e adozione formale.

Infine l’OMS: venti interventi europei collegano clima e salute mentale, ma le prove comparative restano 
limitate. Preoccuparsi non è automaticamente una diagnosi. La domanda comune è semplice: quale 
effetto misuriamo, e chi sopporta il costo mentre aspettiamo?
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2026-11-11 — SCHEDA REDAZIONE
 Claim utilizzabile: “ONU, 10 novembre: oltre 26.000 nuclei hanno chiesto assistenza per danni a 

ripari o beni.” Attribuzione obbligatoria; il conteggio non è un censimento indipendente.
 Claim utilizzabile: “Clerk della Camera: mozione di rinvio approvata 211–204.” Non dire 

assoluzione o condanna.
 Claim utilizzabile: “WMO: circa 10 milioni annui per il coordinamento e 500 milioni per protezione 

e lacune.” Dire sempre “stima WMO”.
 Claim utilizzabile: “Il Consiglio UE ha concordato una posizione sull’IOSS; applicazione prevista dal 

luglio 2028 dopo altri passaggi.” Non dire “legge già in vigore”.
 Claim utilizzabile: “OMS Europa descrive 20 interventi in 15 Paesi.” Non generalizzare efficacia o 

percentuali alla popolazione europea.
 Domande sul campo: quali permessi e mezzi sono bloccati; quali atti adotterà la commissione; 

quante stazioni trasmettono con continuità; quale prezzo totale appare al checkout; quali esiti e 
follow-up misurano i programmi.

 Indicatori: rapporto chiamate/risposte; audizioni e richieste documentali; completezza e latenza dei 
dati climatici; reclami e costi di conformità; accesso, funzionamento e abbandoni nei servizi.

 DATA_BLOCKED/UNKNOWN: motivazione completa di ogni blocco logistico; futuro della H. Res. 
1655; termini degli impact bonds; testo definitivo della direttiva IVA; efficacia comparativa dei venti 
interventi.
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2026-11-11 — Fonti dirette e letture
N. Fonte diretta

1 United Nations in Palestine, 10 novembre 2026 — https://palestine.un.org/en/326017-children-
among-dead-heavy-rains-flood-tents-and-shelters-gaza

2 UNICEF, 9 novembre 2026 — https://www.unicef.org/press-releases/three-children-killed-
heavy-rains-batter-displaced-families-gaza-unicef

3 Reuters, 10 novembre 2026 — https://www.reuters.com/business/environment/unicef-says-
israel-blocks-gaza-basin-repairs-warns-flood-risk-2026-11-10/

4 Clerk, U.S. House, Roll Call 317, 10 novembre 2026 — https://clerk.house.gov/votes/2026317

5 Thomas Massie, testo e sintesi delle accuse, 9 novembre 2026 — 
https://massie.house.gov/news/documentsingle.aspx?DocumentID=395863

6 White House, Statement of Administration Policy, 10 novembre 2026 — 
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/11/SAP-Impeachment-Resolution.pdf

7 WMO, Protect the Global Climate Observing System, 10 novembre 2026 — 
https://wmo.int/media/news/protect-global-climate-observing-system

8 WMO, COP31 e piattaforma SOFF, 10 novembre 2026 — https://wmo.int/themes/climate/wmo-
at-cop31?page=0

9 Consiglio dell’Unione europea, 9 novembre 2026 — 
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/11/09/taxation-council-
approves-further-vat-simplification-rules-for-online-sales/

10 Commissione europea, 9 novembre 2026 — 
https://taxation-customs.ec.europa.eu/news/commission-welcomes-council-agreement-
removing-eur150-threshold-vat-import-one-stop-shop-2026-11-09_en

11 OMS Europa, rapporto, 10 novembre 2026 — 
https://www.who.int/europe/publications/i/item/9789289063142

12 OMS Europa, comunicato, 10 novembre 2026 — https://www.who.int/europe/news/item/10-11-
2026-new-report-highlights-action-across-european-region-to-tackle-mental-health-
consequences-of-climate-change

https://www.who.int/europe/news/item/10-11-2026-new-report-highlights-action-across-european-region-to-tackle-mental-health-consequences-of-climate-change
https://www.who.int/europe/news/item/10-11-2026-new-report-highlights-action-across-european-region-to-tackle-mental-health-consequences-of-climate-change
https://www.who.int/europe/news/item/10-11-2026-new-report-highlights-action-across-european-region-to-tackle-mental-health-consequences-of-climate-change
https://www.who.int/europe/publications/i/item/9789289063142
https://taxation-customs.ec.europa.eu/news/commission-welcomes-council-agreement-removing-eur150-threshold-vat-import-one-stop-shop-2026-11-09_en
https://taxation-customs.ec.europa.eu/news/commission-welcomes-council-agreement-removing-eur150-threshold-vat-import-one-stop-shop-2026-11-09_en
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/11/09/taxation-council-approves-further-vat-simplification-rules-for-online-sales/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2026/11/09/taxation-council-approves-further-vat-simplification-rules-for-online-sales/
https://wmo.int/themes/climate/wmo-at-cop31?page=0
https://wmo.int/themes/climate/wmo-at-cop31?page=0
https://wmo.int/media/news/protect-global-climate-observing-system
https://www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2026/11/SAP-Impeachment-Resolution.pdf
https://massie.house.gov/news/documentsingle.aspx?DocumentID=395863
https://clerk.house.gov/votes/2026317
https://www.reuters.com/business/environment/unicef-says-israel-blocks-gaza-basin-repairs-warns-flood-risk-2026-11-10/
https://www.reuters.com/business/environment/unicef-says-israel-blocks-gaza-basin-repairs-warns-flood-risk-2026-11-10/
https://www.unicef.org/press-releases/three-children-killed-heavy-rains-batter-displaced-families-gaza-unicef
https://www.unicef.org/press-releases/three-children-killed-heavy-rains-batter-displaced-families-gaza-unicef
https://palestine.un.org/en/326017-children-among-dead-heavy-rains-flood-tents-and-shelters-gaza
https://palestine.un.org/en/326017-children-among-dead-heavy-rains-flood-tents-and-shelters-gaza
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2026-11-11 — Registro immagini
Copertina e cinque figure sono illustrazioni originali generate con IA per questa edizione. Nessuna 
rappresenta una fotografia, una persona identificabile, un tabellone autentico o un dato quantitativo. 
Didascalia e testo alternativo sono riportati accanto a ciascuna figura. Asset persistenti: file incorporati 
nel master e nella pagina web.
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2026-11-11 — Crediti e correzioni
Un format di Claudio Terzi. Claudio Terzi × Raffaello. Raffaello è una voce/avatar IA con personalità 
editoriale propria. Revisione 1.0, 2026-11-11. Nessuna correzione pubblica registrata al momento della 
prima pubblicazione. Gli aggiornamenti della stessa edizione conserveranno data e URL e indicheranno 
che cosa è cambiato, perché e l’ora dell’ultimo controllo.
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